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Partiti i colloqui preliminari 
fra la leadership storica dell'Arie e 
il presidente sudafricano per aprire 
una trattativa sulla fine dell'apartheid 

De Klerk: «Sono convinto che il negoziato 
risolverà i nostri problemi» 
Mandela: «Mutamenti sostanziali subito 
il nostro popolo è stanco di aspettare» 

Sudafrica, bianchi e neri parlano 
Revoca dello «stato d'emergenza», rilascio dei pri­
gionieri politici, garanzie per il ritomo dei dirigenti 
anti-apartheid costretti all'espatrio: sono le tre con­
dizioni che la delegazione dei leader storici dell'Anc 
ha posto ieri al presidente sudafricano de Klerk per 
l'avvio delle trattative costituzionali sull'abolizione 
del regime razzista. Mandela tranquillizza i bianchi: 
«Noi non vi discrimineremo». 

MARCELLA EMILIANI 

• • Senz'altro storico, sen­
z'altro diffcilc, ma finalmente 
ieri il primo incontro tra il pre­
sidente sudafricano de Klerk e 
il Congresso nazionale africa­
no (Anc) c'è stato. Doveva 
svolgersi già l'I I aprile scorso. 
ma il tallone di ferro usato dal­
la polizia a Sebokeng pochi 

• giorni prima aveva spinto il 
- movimento di liberazione a di­
lazionare sine die l'appunta-
mento. Cosi procede, a fatica, 
con un livello di violenza diffu­
so che insanguina molti ghetti 
del paese, quel processo di ri-

. conciliazione nazionale tra 
bianchi e nen che dovrebbe 
portare il Sudafrica al dopo-
apartheid Ma intanto - ed è 
meglio ripeterlo - gli incontri 
tra i nemici di sempre, De 

' Klerk da una parte ed Anc dal-
' raltra, mirano solo a definire 

in quale quadro, in che tempi, 
con quali procedure e con 
quali attori politici si dovrà a in­
vare ad affrontare la discussio­
ne sullo smantellamento del­

l'immane legislazione della se­
parazione razziale. Come e 
noto si tratta del «negoziato sul 
negoziato» che potrebbe ri­
chiedere ancora mesi, forse 
anni. 

Nel frattempo, nonostante il 
clima di speranza che il ritomo 
alla legalità dell'Arie e la libe­
razione di Mandela hanno 
creato in Sudafrica e nel mon­
do, l'apartheid continua ad es­
sere il motore della politica, 
della società e dell'economia 
sudafricana. Un corpus legisla­
tivo di ben 1.200 pagine che 
codifica ogni minimo aspetto 
della vita dei singoli e che in 
questi ultimi anni è stato più 
volte «riformato» senza pero 
che venissero mal messi in di­
scussione i veri pilastri della 
separazione e della segrega­
zione razziate. Può essere utile 
ricordarli. 

Cominciamo da molto lon­
tano, dal Native land act del 
1913 che assieme al Native 
trust land ad del 1936 decide il 

dintto alla terra di bianchi e 
neri: ai neri che rappresentano 
circa l'8S% della popolazione 
è stato destinato il 13.7% del­
l'intera superficie nazionale. Il 
13.7% deciso agli inizi del se­
colo sulla carta, va poi detto 
che è stato effettivamente as­
segnato solo nel 1982. Ai bian­
chi, che sono più o meno il 
14% della popolazione, va - di 
contro -l'86.3% della terra con 
l'ovvio corollario della proibi­
zione per chiunque non sia 
bianco ad acquisire nuove 
arce o territori. Inutile dire che 
le terre nscrvate alla maggio­
ranza di colore sono tra le più 
povere, prive di qualsiasi risor­
sa, e dato l'alto tasso di cresci­
ta della popolazione (circa il 
3% annuo) ormai decisamente 
sovrapopolate. 

Logica conseguenza delle 
leggi che regolano l'assegna­
zione della terra sono il Group 
arcas act e il Populaiion regi-
stralion act entrambi del 1950 
in base ai quali ogni sudafrica­
no viene classificato per razza 
(bianca, nera, meticcia e asia­
tica), quindi, in base a tale 
classificazione, determinano 
dove ognuno debba risiedere 
e lavorare. Lo scopo di queste 
leggi, oltre ad espropriare i neri 
delle loro terre, è sempre stato 
quello di controllare gli sposta­
menti della mano d'opera e 
consentire la sua permanenza 
nelle aree residenziali e lavora­
tive bianche solo lo stretto ne-
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cessarlo per guadagnarsi il sa­
lario. Di qui l'obbligo per i non 
bianchi di esibire fino a pochi 
anni fa un vero e proprio pas­
saporto, il pass appunto, per 
ogni minimo spostamento, 
giustificato solo per motivi di 
lavoro. Di qui anche le depor­
tazioni in massa di migliaia di 
persone, la distruzione di interi 
quartieri (il Distretto Sei a Città 
del Capo) o di interi ghetti 
(Crossroad, sempre a Città del 
Capo, solo per fare pochi 

esempi) ogni qualvolta la terra 
fosse destinata da un giorno 
all'altro ai bianchi oppure, co­
me nel caso di Crossroad, i ne­
ri fossero andati a stabilirsi «il­
legalmente» in aree dei bian­
chi. 

I neri dovevano e devono ri- • 
siedere nelle loro riserve rigi-.. 
damente divise per ernie tra­
sformate nel 1939 col Bantu 
setfgovemmcnl act in autorità 
territoriali con diritto di auto­
governo. Le riservi; o bantu-

stan sono oggi d «ci di cui 
quattro formalmente indipen­
denti: il Transkei dal 76, il Bo-
phutatswana dal 77, Venda 
dal 79 e il Ciskei <1JUT82, Stra­
nieri in Sudafrica 'dunque i neri 
non hanno ricevuta nemmeno 
il diritto a chiari'.usi nazione 
unica, Per Pretoria (esistono so­
lo zulù, xhosa, pondo ecc. In­
somma tante disi mie tribù. E a 
differenza del m?ucci e degli 
asiatici che, con In Costituzio­
ne del 1981 hanno ricevuto 

due parlamentini a livello na­
zionale assolutamente inin­
fluenti rispetto al Parlamento 
bianco, come è noto non è 
mai f.tato concesso loro il dirit­
to di voto in base al pnncipio 
«un uomo, un voto». 

Questi dunque sono i punti 
di forza dell'apartheid. È com­
prensibile la fr;tta e la voglia 
dell'Anc di definire con de 
Klerk tempi e modi della tratta­
tiva per arrivare a parlare della 
sua norie definitiva. 

Aipad Goncz sarà presidente 
Il Parlamento eleggerà 
un drammaturgo a capo 
della nuova Ungheria 

ARTURO BARIOU 

MI BUDAPEST. La proclama-
zicnc del carattere rivoluzio-
n.i-io e di liberazione naziona­
le dell'ottobre '56 e la ri:hiesta 
d adesione a pieno titolo al 
Consiglio d'Europa sono stati i 
d-je primi provvedimenti ap­
provati a pieni voti ieri nella se-
djlii inaugurale del nuovo par­
lamento ungherese. Il 5:3 otto­
bri: data di inizio della nvolu-
zic re del '56 diventa ufficial-
mi-nte festa nazionale. Alla 
sic rea seduta che segna l'av­
vio in Ungheria di una vera de­
mi x:razia parlamentare dopo 
pm di quarantanni di mono­
partitisnio erano presenti molti 
inniati tra i quali i più alii digni­
tari delle Chiese ungheresi e 
Cito d'Asburgo che è presi­
dente della commissione del 
pe riamento europeo per i rap-
pc ni con l'Unghcna. La seduta 
s è svolta esattamente secon­
do il copione concordato tra i 
ni i|;giori partiti rappesentati in 
p; r'amento il Forum democra­
tico i liberal democratici, i pic­
ce li proprietari, i socialisti, i 
giovani liberali. A presidente 
it M'assemblea e quind anche 
a presidente ad interim della 
F:i pubblica 6 stato nominato 
Aipad Goncz dell'Alleanza dei 
literi democratici. Goncz un 
settantenne che fu nell'imme-
<li no dopoguerra membro del 
pi rtito dei piccoli proprietari 
ci -e partecipò all'ottobre '56 
eh evenne processato nel '57 e 
condannato all'ergastolo (ma 
venne liberato dopo 6 anni di 
piiglone) e un drammaturgo 
<*. 1 e dal dicembre delle scorso 
<ii<no presidente dell'associa­
s e n e ungherese degli scrittori. 

Goncz sarà anche il candi­
di lo comune dei liberal demo­
cratici e de) Forum democrati­
ci » alla presidenza della Re­

pubblica. L'accordo tra i due 
più grandi partiti ungheresi il­
lustrato ieri in una conferenza 
stampa ha suscitato non poco 
scalpore ha fatto parlare di 
«camarilla politica» ed ha get­
tato un'ombra di regime sulla 
festa solenne del parlamenta­
rismo. L'accordo prevede in­
fatti che il parlamento modifi­
chi alla sua prossima seduta la 
Costituzione appena approva­
ta per rendere possibile la ele­
zione del primo presidente 
della Repubblica con il voto 
dei deputali e non più con suf­
fragio diretto dei cittadini. È 
stato un inatteso giro di valzer 
da parte dei liberal democrati­
ci che erano slati i più accesi 
sostenitori e i vincitori del refe­
rendum indetto nel novembre 
scorso per affidare appunto di­
rettamente al popolo la elezio­
ne del primo presidente della 
Repubblica. 

C'è chi sostiene che a deter­
minare l'accordo tra i due par­
titi sia stato un sondaggio di 
opinione che dava il primo mi­
nistro uscente il socialista Ne-
melh come il più popolare tra 
gli uomini politici ungheresi e 
dunque un pericoloso concor­
rente alla canea di presidente. 
In questo modo i liberal demo­
cratici sono praticamente sicu­
ri della elezione di Goncz e il 
Forum (che nnuncia a propor­
re un proprio candidato alla 
presidenza) ottiene la garanzia 
di avere in parlamento i voti 
sufficienti per quelle leggi che 
per essere approvate avranno 
bisogno della maggioranza 
qualificata. Il parlamento ha 
eletto anche i tre vicepresiden­
ti dell'assemblea: uno del Fo­
rum, uno dei piccoli proprieta­
ri e uno del Partito socialista. 

Le Pen: «Passeremo all'azione» 

Parigi, sinistra unita 
contro il razzismo 
Esclusione dai diritti civili, e quindi ineleggibilità, 
per un periodo di cinque anni per chi si renda re­
sponsabile di reati di stampo razzista: è ciò che pre­
vede una proposta di legge comunista che sta in­
contrando all'assemblea nazionale il favore del go­
verno socialista. Il Fronte nazionale insorge in difesa 
dei «patrioti» e Le Pen minaccia di «passare all'azio­
ne». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• H PARICI. È iniziata ieri al­
l'Assemblea nazionale la di­
scussione su una proposta di 
legge presentata dal Pel che 
mira a punire, fino all'interdi­
zione dai diritti civili, chi si ren­
da responsabile di reati razzi­
sti. La proposta ha già trovato il 
consenso dei socialisti e del 
governo. Non la voteranno in­
vece neo-gollisti e liberali, che 
vi ravvisano il rischio di atten­
tare a libertà fondamentali co­
me quella di stampa. Non ap­
pare .dunque ancora Isolala 
l'unica deputata (unica grazie 
alla legge elettorale maggiori­
taria, allrimenti sarebbero una 
trentina) del Fronte nazionale, 
che Intende dimostrare l'inco­
stituzionalità del progetto legi­
slativo. Jean Marie Le Pen, per 
parte sua, ha già suonato la ca­
rica Incitando I suoi alla «resi­
stenza nazionale». La mattina 
del primo maggio, parlando 
nel centro di Parigi a circa 
15mìla adepti convenuti per la 
tradizionale commemorazio­
ne di Giovanna d'Arco, Le Pen 
ha usato toni e parole di sapo­
re falangista: «Rivolto un ap­
pello - ha esclamato il capo 
del Fronte - alla vigilanza e al­
l'azione, chiamo alla discipli­
na nazionale tutti i nostri mili­
tanti i quali, al momento del 
bisogno, riceveranno gli ordini 
che i loro dirigenti gli imparti­
ranno». 

L'estrema destra francese in 

effetti ha di che temere l'ap­
provare della legge. Rispetto al 
testo del 1972, che consenti 
per la prima volta di sciogliere 
le organizzazioni che provoca­
no l'odio razziale e la costitu­
zione di parte civile da parte 
delle associazioni antirazzistc, 
la proposta prevede la sospen­
sione dei diritti civil) (e quindi 
l'eleggibilità) per un periodo 
di 5 anni in quattro casi specifi­
ci: quando, per motivi razziali, 
un pubblico funzionario rifiuti 
a qualcuno l'uso di un diritto, 
quando gli rifiuti un bene o un 
servizio: quando venga rifiuta­
to un lavoro o attuato un licen­
ziamento o il boicottaggio sul 
posto di lavoro: quando vi sia 
incitazione alla discriminazio­
ne o alla violenza. La proposta 
istituisce inoltre un nuovo rea­
to nel momento in cui prevede 
di punire coloro che contesta­
no l'esistenza di «crimini con­
tro l'umanità». Si tratta di un 
provvedimento che prende di 
mira soprattutto la tristemente 
nota scuola «revisionista», 
composta cioè da quegli stori­
ci che negano l'esistenza delle 
camere a gas e dei forni cre­
matori durante la seconda 
guerra. Per colmo di parados­
so, un gruppo «revisionista» si e 
installato all'università «Jean 
Moulin» di Lione, intitolata al 
primo dei martiri della resi­
stenza francese. È di ieri la no­
tizia della coraggiosa presa di 
posizione del sindaco della e il-

tà, Michel Noir, neogollista, il 
quale ha negato la concessio­
ne di nuovi locali adun ateneo 
che tollera il germinare di simi­
li cancrene. «È mia intenzione 
- ha detto Noir - combattere 
gli orfani di Vichy». 

Il governo di Michel Rocard 
sembra dunque considerare 
come giunto ad un punto limi­
te il cammino del Fronte na­
zionale. Non altrettanto pensa 
la destra «costituzionale», ben­
ché nei giorni scorsi si fossero 
sentite voci che facevano pre­
sagire un consenso nazionale 
in tema di razzismo. Il segreta­
rio generale del Rpr, Alain .tup­
pè, aveva dichiarato di non 
avere «obiezioni di principio». 
Ma la destra ritiene ancora che 
utilizzare di tanto in tanto il lin­
guaggio lepcnista per ingra-
ziarscnc l'elettorato (il quale 
invece, come indicano i risul­
tati delle elezioni locali, viene 
confermato nella sua sensa­
zione di essere nel giusto) op­
pure rifiutare di opporvisi fron­
talmente siano tattiche vincen­
ti. 

L'ultimo, in ordine di tempo, 
ad inalberare i valori ambigui 
del «patriottismo» francese era 
stato Giscard d'Estamg. Ma la 
prima parte della partila sem­
bra concludersi in favore di Mi­
chel Rocard, che aveva invitalo 
tutte le forze democratiche ad 
elaborare insieme misure con­
tro il razzismo, e non contro 
l'immigrazione, come Giscard 
aveva chiesto. L'approvazione 
della legge sarebbe un colpo 
di reni per I socialisti, giudicati 
inerti anche da Sos Racismc. 
L'organizzazione di Harlem 
Desir ha consumato la rottura 
con il governo, e si appresta 
ora ad agire sul piano locale, 
comune per comune. »Se il go­
verno eliminerà i ghetti nelle 
città e nelle scuole - ha detto 
Desir - ritroverà la noslra fidu­
cia». 

Supercannone all'Irak 
Sette arresti a Londra 
••LONDRA:Gli agenti delle 
dogane britanniche hanno ar­
restato sette dirigenti di due so­
cietà che hanno fornito all'Irate 
pezzi destinati, pare, a essere 
utilizzati per la costruzione di 
un «supercannone». Quattro di 
essi appartengono alla Shef­
field Forgemastcrs e gii altri tre 
alla Walter» Somers (filiale 
della Eagle Star). I loro nomi 
non sono stali resi noti. Altn 
sette dirigenti delle medesime 
società sono stati interrogati e 
nlasciati. 

La vicenda prese le mosse lo 
scorso 12 aprile, allorché nel 
portodl Middlesbrough I doga­
nieri fermarono otto tubi gi­
ganti che secondo gli esperti 
militan avrebbero potuto esse­
re usati per la realizzazione di 
un cannone della lunghezza di 
40 metri. Le società interessate 
e le autorità irachene hanno 
respinto i sospetti sostenendo 
che i tubi erano destinati a uno 
stabilimento petrolchimico. 
Per di più la Sheffield Forge-

maslers alferma di aver avuto 
regolare permesso per l'espor­
tazione dei pezzi in Irak. La 
Gran Bretagna non ha ancora 
abrogato il blocco delle forni­
ture militari deciso nei con­
fronti di Iran e Irak durante la 
guerra del Golgo perché I due 
paesi non hanno firmato la pa­
ce. Un deputato, Hai Miller, 
conservatore, ha affermato 
che tra gli arrestati vi é il diret­
tore della fonderia Somers, Pe­
ter Mitchell. 

Citrofin ha riserva­
to esclusivamente per 
voi c inque posti c o m o ­
di nel la Citroen BX 
Club di 1124 c m 5 da S5 CV. È una serie 
speciale e limitata ad un prezzo senza confronti 
( L 13.715.000 IVA inclusa), c o n una dotazione 
di serie davvero unica; vetri azzurrati, tergila-

CITROEN BX CLUB 
valunotto posteriore, ver­
nici: metalli zzata e cam­
bio a cinque rapporti. 
Avrete il piacere di gui­

dare una vettura conosciuta in tutto il mondo 
per lo straordinario confort delle sospensioni 
idropneumatiche autoUvcllanti Citroen. Per l'ec­
cellente (muta di strada, le ottime prestazioni 

di guida e l'elevato margine di sicurezza dei 4 
Tre ini a disco servoassistiti che consentono una 
l're nata pronta e sicura. 

Il numero delle BX Club a vostra disposi­
zione è limitato e l'offerta non è cumulabile 
coii altre iniziative in corso. Quindi 
se volete entrare n«l Club più esclusi­
vo del momento non perdete tempo. 
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